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CRESCITA ANCORA PROTAGONISTA, CON ALCUNI ASSESTAMEN TI  
 

�  Il ritmo produttivo del terzo trimestre 2007 appare ancora sostenuto, con il 40% delle 
imprese in crescita; crescita sostenuta quasi equamente tra le varie classi produttive e 
probabile effetto del rallentamento di ordinativi rilevato a luglio, un livello che non è 
migliorato neanche a ottobre. 

�  A tirare sono soprattutto i mercati oltre confine, mentre il mercato nazionale appare in 
sofferenza e la crescita netta fa segnare un nuovo record negativo. 

�  Peggiorano le condizioni della tesoreria delle imprese: salgono tassi, commissioni e 
insolvenze. 

�  Un forte segnale avvertito dagli imprenditori per il quarto trimestre è l’ulteriore 
rallentamento nell’acquisizione degli ordinativi che si riuscirà a chiudere nei mercati 
nazionali, mentre nei mercati esteri la situazione pare lentamente migliorare. Le previsioni 
sul trend produttivo sono, comunque, sempre più orientate alla stabilità. 

 
            Saldi di opinione. Confronto 3° trimestre 2007 e media 2006 

0
5

10
15
20
25
30
35
40

Produzione Ordinativi Occupazione Vendite Italia Vendite estero
Media '06 2° trim. '07

 
 
 



La congiuntura economica della provincia di Treviso – 3° trimestre 2007 

Unindustria Treviso - Fondazione Nord Est, Venezia -   3 

1. IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE  

 

1.1.Economia mondiale dopo la crisi  

Ciò che è sembrato un crollo finanziario 
ciclico, in realtà rappresenta un crollo 
economico: lo scandalo subprime ha 
abbassato le proiezioni sull’economia 
USA 2008 che - ottimisticamente - sono 
passate da +2,6% a +2,2% (con effetti 
già da ottobre), proprio perché l’area 
immobiliare tende a interessare la classe 
dei consumatori, e la riduzione nella 
spesa privata non è compensato dal 
maggior export trainato dalla 
svalutazione. Se la crisi economica è 
rimasta confinata, la tempesta sui 
mercati finanziari e delle commodity ha 
avuto effetti globali. La volatilità non 
aiuta il petrolio che, spinto anche da 
forze speculative, (provvisoriamente) 
sfonda i 90 US$ spingendo sempre più 
verso concreti impegni in fonti 
alternative, nonostante il prezzo reale 
sia ancora sotto i livelli degli anni ’80. 
Nel 2008 si dovrebbe attenuare l’ondata 
speculativa con un riallineamento del 
petrolio verso il basso. Notevole 
l’incremento delle materie prime non 
(ancora classificate tra le) energetiche. 
Il food, cresce del 31,4% in un anno 
(contro il +16,7% generale): si è attivato 
il processo di sostituzione energetica, 
che non ha mancato di far sentire gli 
effetti sui mercati finali. La domanda 
globale di energia è spinta sempre più 
dalla Cina, che crescerà nel 2007 
dell’11,5% e nel 2008 del 10%: la 
produzione industriale ad agosto è 
cresciuta del 17,5%, ma anche i prezzi 
al consumo iniziano a riscaldarsi: 
+6,5% il dato di settembre, contro 1,5% 
di un anno fa. Prosegue anche la 
crescita per vie esterne che la Cina ha 
imboccato nel bancario e nell’energia. 

1.2.Area euro: fiato da fondista 

L’Euro vola verso 1,44 con l’US$, il Pil 
a +2,5% nel secondo trimestre spinto da 
consumi e investimenti (+0,9% il 
contributo di entrambi), con però il 
primo che inizia a scendere. Infatti 
alcuni fattori stanno invertendo il ciclo. 
I prestiti alle famiglie si avviano verso 
una fase di stabilizzazione (+7% ad 
agosto, +9,3 un anno fa), la crescita 
delle vendite al dettaglio è passata da 
+2,3% di inizio 2007 a +0,9% a 
settembre; anche gli investimenti 
rallentano da +7,4 del primo a +4,3% 
del secondo trimestre. Quanto detto si 
traduce in una lieve limatura nelle 
aspettative del 2008, che dovrebbe 
salire di +2,1%. 

1.3.Italia: nodi al pettine in tempo di 
festa 

La situazione congiunturale è sempre 
positiva, col Pil a +1,8% a giugno e la 
produzione manifatturiera che cresceva, 
da settembre ad agosto, del 2,4% medio 
annuo, anche se è una misura inferiore 
alle previsioni di lungo periodo1. Forse 
un effetto del tema lavoro-produttività. 
In Italia, infatti, si acuiscono le tensioni 
sul lavoro: l’adeguamento del potere 
d’acquisto e della sicurezza sociale sono 
i due temi principali della finanziaria, 
attualmente in esame al parlamento. 
Nonostante dal ’96 al 2002 l’incremento 
medio reale del salario sia meno del 4% 
(punta minima in una media europea di 
+18), rispetto alla produttività il costo 

                                                
1 In media una performance inferiore di 0,6 
punti percentuali in meno al mese. 
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del lavoro continua a salire, e ciò è 
mette in luce gli effetti negativi degli 
insufficienti investimenti in produttività  
da parte delle imprese, tanto più se si 
considerano le aspettative di rialzo sui 
salari. Sempre rispetto all’UE, l’Italia 
paga un costo del KW/h di 10,3 
eurocent, contro gli 8,2-8,4 di media 
europea, e anche questo ha creato scarsa 
convenienza a sostituire lavoro con 

tecnologia frenando, appunto, la 
produttività. Dal lato della spesa 
privata, è da registrare anche in Italia la 
riduzione della fiducia, sebbene questo 
non si rifletta ancora sui consumi, ma 
piuttosto sul credito al consumo, che 
rallenta a +6,8% ad agosto contro i 
+9,9% di giugno 2007; i mutui invece 
crescono del 9,8%. 
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2. ECONOMIA TREVIGIANA : CONSUNTIVO TERZO TRIMESTRE 2007

2.1 Produzione 

Positiva ma in flessione la crescita 
dell’industria trevigiana, che riguarda 
il 39,7% delle imprese. Il saldo  tra 
crescita e calo si riduce di ben 10 punti, 
toccando quota di +25 punti, la crescita 
minima dal 2006. 

Detto calo non riguarda tanto la 
percentuale di imprese che ha registrato 
una crescita inferiore al livello del terzo 
trimestre 2006 (che infatti rimane al 
14,8%), ma piuttosto le imprese in 
crescita, che passano da 49,1% di luglio 
a 39,7%. Il raffreddamento può essere 
attribuito al rallentamento degli 
ordinativi registrato nel 2° trimestre. 

Tab. 1 - Produzione industriale. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 46,4 14,2 +32 
4° tr. 2006 54,2 11,6 +43 
1° tr. 2007 48,9 12,4 +37 
2° tr. 2007 49,1 14,3 +35 
3° tr. 2007 39.7 14.8 +25 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 
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Nel terzo trimestre si assiste ad una 
ripresa della produzione nelle imprese 
di minori dimensioni: nelle piccolissime 
la distanza tra quote di crescita e calo è 
di 30 punti percentuali (a favore della 
crescita), quando al secondo era di 19: 
Stabile la performance nella dimensione 
10-19 (+19 punti). il rallentamento è 
invece dovuto soprattutto alle imprese 
più strutturate, la cui crescita netta si 
dimezza a +20 e +27 punti (20-49 e 

almeno 50 addetti, rispettivamente, con 
un precedente comune  a +48). 

Graf. 1 - Andamento produzione industriale 
per dimensione d’impresa.  Dato tendenziale 
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 Fonte:Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

2.2 Ordinativi 

Stabile il saldo sugli ordinativi, in 
crescita, nonostante rimanga questa 
l’indicazione più frequentemente 
riscontrata nell’attuale indagine 
congiunturale e a cui si allinea il 41,5% 
di imprese. 

Il progresso dell’ordinato – sintetizzato 
coi +24 punti del saldo d’opinione – 
rimane alla quota minima già raggiunta 
nella scorsa rilevazione; al 40,2% di 
imprese in crescita si contrappone un 
16,3% di imprese con portafoglio ordini 
in calo. La variazione di queste quote 
rispetto a luglio è minima. 

Tab.  2 - Consistenza del portafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 43,1 13,6 +30 
4° tr. 2006 48,7 11,3 +37 
1° tr. 2007 44,8 14,5 +37 
2° tr. 2007 41,5 18,2 +23 
3° tr. 2007 40,2 16,3 +24 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

L’orizzonte di lavoro assicurato, per la 
gran parte delle imprese, va da 1 a 3 
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mesi (46,3%, dai 45,8% del secondo 
trimestre). La quota delle imprese in 
grado di estendere la capacità 
programmatica anche oltre i 3 mesi fa 
segnare un piccolo record toccando 
quota 28,9%. Di conseguenza scende al 
24,8% chi, sulla scorta degli ordini in 
portafoglio, può contare solo su un 
orizzonte limitato ai 30 giorni per la 
programmazione della produzione. 

Graf. 2 - Periodo di lavoro assicurato dal 
portafoglio ordini. 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

In termini di analisi per dimensioni, la 
performance migliore spetta alle 
imprese con 20-49 addetti (+32 punti il 
saldo d’opinione), mentre le altre 
dimensioni registrano un saldo simile 
(variabile tra +18 e +23 punti). 

2.3 Occupazione 

La flessione nel ritmo di crescita 
produttiva si riflette anche 
nell’occupazione: la crescita 
dell’indicatore flette a +14 punti dai 
+16 del secondo e +18 del primo 
trimestre. 

L’indicazione di stabilità è lievemente 
crescente nel tempo: un’opinione a cui 
aderisce in questo trimestre, il 64,0% 

degli imprenditori intervistati, come nel 
precedente trimestre.  

Tab.  3 - Dinamica dell’occupazione. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 27,3 11,3 +16 
4° tr. 2006 27,1 11,5 +16 
1° tr. 2007 28,9 10,8 +18 
2° tr. 2007 26,0 9,8 +16 
3° tr. 2007 24,9 11,1 +14 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

La lieve flessione della propensione alla 
crescita è accompagnata da una 
altrettanto lieve ripresa del ricorso ai 
contratti a tempo determinato, che 
salgono al 39,8 (36,4% il dato 
precedente), superando il ricorso al 
tempo indeterminato (38,3%, mentre a 
luglio era 42,8%). Anche l’interinale 
sale di un punto nel trimestre (+18,3%). 

Graf. 3 - Contratti per tipologia 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Notevole la progressione delle figure 
impiegatizie, che riguardano ora il 
34,3% delle assunzioni operate nel 
trimestre; la richiesta tocca il punto di 
massimo da inizio 2006. Anche le 
figure dirigenziali salgono: 1,5%, 
contro uno storico inferiore al punto 
percentuale. La richiesta di operai 
generici è ai livelli della rilevazione di 
luglio (44,8%). 
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2.4 Vendite 

Non cambia il paradigma commerciale 
già posto a luglio: raffreddamento dei 
mercati domestici ed esportazioni in 
fase crescente. 

Tab. 4 – Dinamica delle vendite in Italia. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
3° tr. 2006 48,8 13,8 +35 
4° tr. 2006 49,9 14,1 +36 
1° tr. 2007 46,1 13,4 +33 
2° tr. 2007 46,3 17,1 +29 
3° tr. 2007 42,0 17,8 +24 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

La quota di imprese con vendite in 
crescita rappresenta il 42% sia nei 
mercati italiani che nelle esportazioni. 
Nel primo caso, il dato rappresenta un 
peggioramento delle condizioni, dato 
che fino a luglio a crescere era sempre 
almeno il 46% delle imprese sondate. 
Nel secondo caso, la situazione migliora 
ulteriormente, con un saldo d’opinione 
che sale a +31, rispetto a +29 del 
secondo e +19 del primo trimestre 2007. 
Le imprese trevigiane sono risultate più 
performanti nei mercati dell’Unione 
(+28 punti) rispetto a quelli più lontani 
(+11 punti). 

Tab. 5 – Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
2° tr. 2006 42,9 17,0 +26 
3° tr. 2006 45,4 12,2 +33 
4° tr. 2006 46,4 14,1 +32 
1° tr. 2007 35,3 16,3 +19 
2° tr. 2007 42,3 13,6 +29 
3° tr. 2007 42,5 11,9 +31 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Al dettaglio dimensionale, all’aumento 
della produzione delle piccolissime 
imprese è associato un aumento anche 
delle vendite all’estero (+30 punti), 
mentre la performance delle 10-19 

risulta – seppure positiva per +19 punti 
- inferiore.  

Graf. 4 - Vendite in Italia e all’estero. Saldi 
di opinione per classe dimensionale. 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Le piccolissime risultano, invece, in 
maggiori difficoltà nel confronto 
domestico (+16 punti), mentre per le 
altre classi dimensionali lo scarto tra 
imprese in crescita e in calo è più 
spesso a favore delle prime. 

Graf. 5 - Quota di esportato 
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 Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n.casi 329) 

Ancora con riguardo alle vendite 
all’estero, cala la quota di imprese il cui 
esportato pesa per meno del 10% totale 
che, nel terzo trimestre, riguarda la 
quota minima toccata nell’anno (38,6% 
delle esportatrici contro il 40,8% del 
primo e il 43,6% del secondo), mentre 
crescono al 23,9% e al 15,9% le 
imprese con esportato compreso 
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rispettivamente tra il 10 e il 30% e tra il 
30 e il 50%. 

2.5 Prezzi  

L’indicatore della crescita dei prezzi si 
mantiene su livelli sostenuti, nonostante 
si stiano verificando dei segnali di 
rallentamento. 

La percentuale di imprese che considera 
crescenti i livelli di materie prime 
scendono al 64,5%, livello minimo dal 
2006. Anche la crescita dei listini di 
vendita sembra stabile al 53,9% delle 
imprese. 

2.6 Incassi e liquidità aziendale 

L’andamento della tesoreria descrive 
un peggioramento delle condizioni delle 
imprese, a causa dell’aumento delle 
difficoltà connesse agli incassi.  

Le imprese che denunciano incassi in 
ritardo sono passate in un trimestre dal 
39,3% al 43,9% del totale delle 
interpellate, livello mai raggiunto 
dall’inizio della rilevazione nel 2006. 
Di conseguenza scende al minimo 
anche la quota di imprese con liquidità 
buona (23,7%), e salgono al 19,9% le 
imprese in difficoltà monetarie, questo 
anche per effetto della gestione 
finanziaria, come si vedrà ora. 

2.7 Credito 

Cresce ulteriormente il peso dei servizi 
finanziari sul conto economico, sia in 
termini di costo dei servizi che di costo 
del denaro. 

L’indice di saldo tra aumenti e riduzioni 
del costo dei servizi bancari sale a +38 
punti dai +33 precedenti e dei 28 del 
primo trimestre. Inoltre, il 70,6% di 
imprese, in questo trimestre, ha subito 

un’ulteriore incremento del costo del 
debito. 

Graf. 6 - Rapporto banca-impresa per classe 
dimensionale. Saldi delle opinioni 
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F
onte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Nel terzo trimestre, al dettaglio 
dimensionale, mentre il costo del 
denaro sembra maggiore per dimensioni 
d’impresa crescenti, il comportamento 
delle commissioni sembra sfavorevole 
alle imprese più piccole. 

2.8 Il settore metalmeccanico 

Brusco rallentamento degli indicatori 
delle produzioni metalmeccaniche 
trevigiane, il cui saldo d’opinione di 
settore passa dal precedente +39 a +18 
punti (contro i +25 dell’economia 
provinciale). Ciò è dovuto alla quota di 
imprese in crescita, che passano da una 
su due a una su tre. 

Tab. 6 - Produzione industriale. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 50,5 14,0 +37 
4° tr. 2006 61,3 8,9 +52 
1° tr. 2007 46,8 14,4 +32 
2° tr. 2007 52,5 13,7 +39 
3° tr. 2007 34,2 16,0 +18 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 

L’indicatore della consistenza del 
portafoglio ordini (+24 punti, in calo 
rispetto al precedente +29) rimane 
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vicino al valore registrato nell’economia 
provinciale . 

Tab. 7 – Portafoglio ordini. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 52,0 13,3 +39 
4° tr. 2006 51,3 13,4 +38 
1° tr. 2007 43,1 16,6 +27 
2° tr. 2007 45,2 16,7 +29 
3° tr. 2007 40,9 16,5 +24 
Fonte: Unindustria TV- Fondazione NE (n. casi 99) 

Nonostante i più negativi indici 
operativi, le indicazioni sulle nuove 
assunzioni del terzo trimestre risultano 
anch’esse migliori rispetto al dato 
generale: le imprese che hanno 
incrementato gli organici sono il 32,4%, 
contro il 24,9% rilevato nell’intera 
economia trevigiana. 
Le imprese con performance in crescita 
sui mercati nazionali scendono dal 
47,9% del secondo trimestre al 39,6% 
attuale. Il saldo settoriale segna +18 
punti, contro i +24 generali. 

Tab. 8 - Vendite Italia. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 46,6 14,8 +32 
4° tr. 2006 51,0 13,5 +38 
1° tr. 2007 46,9 15,6 +31 
2° tr. 2007 47,9 16,8 +31 
3° tr. 2007 39,6 21,6 +18 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 

Torna a salire la presenza delle imprese 
metalmeccaniche trevigiane nei mercati 
esteri. Dopo il saldo di +12 punti 
registrato a inizio 2007, al terzo 
trimestre il saldo d’opinione indica +28 
punti come nel secondo, contro i +31 
registrati nell’indagine generale. 

Tab. 9 – Vendite estero. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 45,4 12,2 +33 
4° tr. 2006 50,6 8,7 +42 
1° tr. 2007 28,5 17,0 +12 
2° tr. 2007 40,8 13,0 +28 
3° tr. 2007 38,0 10,3 +28 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 

La tensione sui prezzi alla produzione è 
sentita in modo più forte nell’ambito del 
metalmeccanico dove il 76,1% ha 
lamentato la crescita dei costi delle 
materie prime (contro un dato generale 
di due ogni tre). Conseguentemente è 
maggiore  la quota di imprese che 
trasferisce a valle i rincari avvenuti a 
monte del processo produttivo: 58,2% 
contro il 53,9% generale. 
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3.  ECONOMIA TREVIGIANA : PREVISIONI QUARTO TRIMESTRE 2007 

3.1 Produzione 

Rimangono positive seppure su livelli 
prudenziali le attese formulate dagli 
imprenditori sul futuro andamento della 
produzione. 

Le opinioni di stabilità raggiungono il 
massimo da inizio 2006 (54,6%). Il 
saldo d’opinione misura +26 punti, che 
rappresenta la distanza tra imprese che 
si attendono la crescita (35,6%) e quelle 
che si preparano ad un rallentamento 
(9,8%). 

Tab. 10 – Previsioni sulla produzione 
industriale. Dato tendenziale (Valori % al 
netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 40,6 7,3 +33 
1° tr. 2007 42,5 5,9 +37 
2° tr. 2007 46,3 6,7 +40 
3° tr. 2007 37,1 11,4 +26 
4° tr. 2007 35,6 9,8 +26 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Le prospettive formulate dalle imprese 
migliorano al crescere della dimensione, 
passando da un saldo di +21 per le 
piccolissime ad un +33 per le medie. 

 
3.2 Ordini 

Un forte segnale avvertito dagli 
imprenditori per il quarto trimestre è 
l’ulteriore rallentamento 
nell’acquisizione degli ordinativi che si 
riuscirà a chiudere nei mercati 
nazionali, mentre nei mercati esteri la 
situazione pare lentamente migliorare. 

L’incremento degli ordini nazionali 
dovrebbe interessare il 32,3% delle 
imprese (37,0% precedentemente), 
contro il 13,1% (punta massima dal 
2006) di attese di calo. Nei mercati 
esteri, invece, sale al 29,2% la quota di 

attese positive, contro il 9,5% di 
pessimisti. 

Tab. 11 – Previsioni sugli ordini dall’interno. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 39,9 6,9 +33 
1° tr. 2007 38,6 5,9 +33 
2° tr. 2007 39,4 6,1 +33 
3° tr. 2007 37,0 11,4 +26 
4° tr. 2007 32,3 13,1 +19 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Tab. 12 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valori percentuali al netto 
delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 38,1 6,4 +32 
1° tr. 2007 33,8 6,0 +28 
2° tr. 2007 35,4 5,8 +30 
3° tr. 2007 26,0 8,8 +17 
4° tr. 2007 29,2 9,5 +20 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

L’atteso incremento non trova eclatanti 
differenze nella performance delle classi 
dimensionali, salvo nelle vendite 
sull’estero delle imprese più grandi, che 
però prevedono una consistente crescita 
anche nel mercato nazionale.  

Graf. 7 - Ordini interni ed esteri. Saldi di 
opinione per classe dimensionale 
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3.3 Occupazione 

Non pare seguire la logica del 
rallentamento generale l’occupazione, 
su cui il 20,8% delle imprese trevigiane 
è intenzionato a spingere nell’ultimo 
quarto d’anno. 

Raggiunge il massimo di 20,8% la 
quota di imprese intenzionate a 
incrementare il livello di organico già 
nel corso del quarto trimestre 2007. Il 
saldo d’opinione, considerate le 
indicazioni di calo, sale a +15 punti, al 
pari del livello dell’ultimo quarto di 
2006. 

Tab. 13 – Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 19,4 5,8 +14 
1° tr. 2007 19,7 4,9 +15 
2° tr. 2007 19,2 5,1 +14 
3° tr. 2007 15,4 6,9 +9 
4° tr. 2007 20,8 6,3 +15 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Il ricorso al tempo determinato tende a 
rallentare, passando da quasi il 50% del 
secondo trimestre al 37,6%, 
contemporaneamente ad un incremento 
nel ricorso all’indeterminato (40,4% dei 
contratti che si chiuderanno nell’ultima 
parte d’anno). L’interinale è previsto 
pesare per il 21,9%. 
Per quanto riguarda le figure ricercate, 
prosegue il calo di richieste per gli 
operai generici (7,5% delle imprese) e 
di quelli specializzati (12,6%). Salgono 
lievemente gli informatici e i ragionieri 
(4,5%). 

3.4 Investimenti 

Si raffredda il tenore delle strategie di 
investimento previste per i prossimi 12 
mesi, nonostante la sostanziale tenuta 
degli indicatori. 

La quota di imprese che aumenterà il 
proprio livello di investimenti passa dal 
32,0% al 29,7%, mentre aumenta al 
20,4% (dal 18,5%) la propensione a non 
intraprendere nuovi investimenti. 

Tab. 14 – Previsioni di investimenti nei 
prossimi 12 mesi. Dato tendenziale (Valori % 
al netto delle non risposte) 
 In  

Aument
o 

In  
Diminu-

zione 

Non  
previsti 

4° tr. 2006 33,5 2,4 20,6 
1° tr. 2007 38,7 2,9 16,1 
2° tr. 2007 36,4 1,7 15,6 
3° tr. 2007 32,0 0,5 18,5 
4° tr. 2007 29,7 2,2 20,4 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 329) 

Tra i principali ambiti di investimento, è 
possibile evidenziare una crescita delle 
aree ricerca e sviluppo (su cui investirà 
il 17,9% delle imprese trevigiane), 
formazione (17,5%), sviluppo di 
gamma (12,8%). 

3.5 Il settore metalmeccanico 

Prosegue il raffreddamento del clima di 
fiducia  nel settore metalmeccanico. 
Nonostante ciò il dato complessivo 
riferito all’ultimo quarto di 2007 risiede 
ancora in campo positivo. 

Rispetto a quanto formulato ad giugno 
sul terzo trimestre, riferito al quarto 
scende ulteriormente il saldo d’opinione 
che misura le aspettative sulla 
produzione: da +25 a +22, con il 35,1% 
di imprese metalmeccaniche che 
prevedono una crescita produttiva. 

Tab. 15 – Previsioni sulla produzione 
industriale. Dato tendenziale. (Valori % al 
netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 47,8 6,8 +41 
1° tr. 2007 37,5 7,0 +31 
2° tr. 2007 44,8 4,2 +41 
3° tr. 2007 36,6 11,4 +25 
4° tr. 2007 35,1 13,0 +22 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 
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Le prospettive meno positive sulla 
produzione sono strettamente connesse 
alle attese meno ottimiste sul fronte 
degli ordini sia interni che esteri. 

Tab. 16 – Previsioni sugli ordini dall’interno. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 47,0 6,7 +40 
1° tr. 2007 32,2 6,6 +26 
2° tr. 2007 44,8 4,2 +41 
3° tr. 2007 35,0 14,4 +21 
4° tr. 2007 30,3 18,3 +12 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 

Per l’Italia, metà della flessione si può 
spiegare con un numero superiore di 
imprese con produzione in calo (dal 
14,4% al 18,3%), mentre per l’estero il 
saldo non cambia nel confronto tra 
trimestri, ma cresce la variabilità nelle 
previsioni.  

Tab. 17 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2006 45,4 7,9 +38 
1° tr. 2007 33,1 5,4 +28 
2° tr. 2007 35,5 4,1 +31 
3° tr. 2007 23,1 8,9 +14 
4° tr. 2007 26,1 12,3 +14 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 99) 

Permane la positività delle attese sulla 
futura occupazione, in crescita per il 
24,6% delle imprese del 
metalmeccanico, rispetto al 20,5% 
registrato per le prospettive d’anno a 
partire dal terzo trimestre 2007. 

Graf. 8 - Previsione sugli investimenti nei 
prossimi 12 mesi. (valori % al netto delle non 
risposte) 
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Fonte: Unindustria TV- Fondazione NE (n. casi 99) 

Infine, sul versante degli investimenti, 
le indicazioni sui prossimi 12 mesi 
evidenziano come il  metalmeccanico si 
discosti dal complesso dei settori per la 
maggior presenza di imprese in crescita 
(39% contro il 30% generale), e per una 
minore propensione a non investire 
affatto (15% contro 20% generale). 
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4 NOTA METODOLOGICA  

4.1 Il metodo e le responsabilità 

Unindustria Treviso svolge ormai da anni l’Indagine Congiunturale trimestrale fra le 
aziende associate. A partire dalla rilevazione dal 1° trimestre 2006 ha preso il via una 
nuova indagine, revisionata e realizzata con la Fondazione Nord Est. Importanti 
modifiche sono state apportate alla definizione del campione e al metodo della 
rilevazione, che consente di ottenere stime più attendibili, in tempi più rapidi. 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Treviso, è stato definito un 
campione di circa 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, 
legno/arredo, terziario avanzato, altre) e alla classe dimensionale (fino a 10, 11-20, 21-
50, oltre i 50). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’indagine. Alessandro Rigoni ha impostato e coordinato 
l’indagine e realizzato il report finale. Fabio Bordignon ha seguito gli aspetti 
metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab Srl ha curato la parte informatica e 
gestito la rilevazione via web. 

4.2 Le caratteristiche del campione 

La distribuzione pesata delle 329 imprese che hanno risposto alla rilevazione 
sull’andamento congiunturale dell’industria trevigiana nel primo trimestre 2007 è quella 
indicata nella seguente tabella. 

Tab. 18 – Distribuzione pesata del campione per settore e classe dimensionale (%) 

 Classe dimensionale 

 fino a 10 11-20 21-50 Oltre i 50 Totale 

Metalmeccanica 7,3 8,1 9,6 6,7 31,7 

Legno/arredo 2,6 2,6 5,4 4,1 14,7 

Terziario avanzato 12,3 1,7 1,1 0,6 15,7 

Altre 11,0 7,5 11,2 8,2 37,9 

Totale 33,2 19,9 27,3 19,6 100,0 
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Graf. 9 – Composizione del campione per classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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5 I  RISULTATI DELLA RILEVAZIONE  

1.1      Dati dell’impresa  

  
Tabella 6.1 Campione per settore di appartenenza  
Sistema moda e tessili  5.4 
Alberghi  0.5 
Alimentari e bevande  4.7 
Calce e cemento  0.7 
Calzature  1.7 
Chimici  2.9 
Edili  1.7 
Energia e gas 0.7 
Gomma e materie plastiche 5.4 
Cartiere, grafici, cartotecnici  3.7 
Installatori  1.3 
Legno e arredo 13.9 
Manufatti in cemento  1.0 
Materiali da costruzione  2.0 
Metalmeccanica  23.7 
Sanita'  0.3 
Servizi alle imprese  5.7 
Telecomunicazioni  1.0 
Terziario avanzato  8.4 
Altre  15.3 
Totale 100.0 
N° casi 329 

  

  

  

  

  
Tabella 6.2 Campione per classe dimensionale  
da 1 a 9 dipendenti 27.4 
da 10 a 19 dipendenti 23.9 
da 20 a 49 dipendenti 26.3 
da 50 a 99 dipendenti 10.8 
da 100 a 249 dipendenti 9.0 
da 250 a 499 dipendenti 2.0 
oltre 500 dipendenti 0.6 
Totale 100.0 
N° casi 329 
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Tabella 6.3  Campione per classe di fatturato in base all’ultimo bilancio 
approvato  
fino a 2 milioni di euro 32.0 
da 2 a 4 milioni di euro 18.7 
da 4 a 6 milioni di euro 7.5 
da 6 a 10 milioni di euro 16.0 
da 10 a 25 milioni di euro 13.3 
da 25 a 50 milioni di euro 7.1 
oltre 50 milioni di euro 5.4 
Totale 100.0 
N° casi 329 

  

1.2      Consuntivo trimestrale luglio – settembre 2007  

  
Tabella 6.4 La produzione dell’azienda in quantità è (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 14.8 
Stazionaria 45.5 
Aumentata 39.7 
Totale 100.0 
Non risposte 4.2 
N° casi 329 
  

  

  
Tabella 6.5 La consistenza del portafoglio ordini è (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 16.3 
Stazionaria 43.5 
Aumentata 40.2 
Totale 100.0 
Non risposte 3.5 
N° casi 329 

  

  

  
Tabella 6.6 Il portafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  
meno di 1 mese 24.8 
da 1 a 3 mesi 46.3 
più di 3 mesi 28.9 
Totale 100.0 
Non risposte 5.7 
N° casi 329 
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Tabella 6.7 L’occupazione è (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Diminuita 11.1 
Stazionaria 64.0 
Aumentata 24.9 
Totale 100.0 
Non risposte 1.8 
N° casi 329 
  
  
Tabella 6.8 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 34.3 
Tempo pieno – Tempo determinato 37.9 
Tempo pieno – Lavoro interinale 21.9 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 4.0 
Tempo parziale – Tempo determinato 1.9 
Tempo parziale – Lavoro interinale 0.0 
Totale 100.0 
  

  
Tabella 6.9 Nuove assunzioni per mansione  
Dirigenziali, manageriali 1.6 
Impiegatizie 35.7 
Operaio specializzato 16.1 
Operaio generico 46.6 
Totale 100.0 
  
  
  
Tabella 6.10 Le vendite in Italia sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
Minori 17.8 
Uguali 40.2 
Maggiori 42.0 
Totale 100.0 
Non risposte 2.6 
N° casi 329 
  
  
Tabella 6.11 Le vendite all’estero sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
Minori 11.9 
Uguali 45.6 
Maggiori 42.5 
Totale 100.0 
Non risposte 44.6 
N° casi 329 
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Tabella 6.12 Le vendite all’interno dell’Unione Europea sono (variazione 
sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Minori 11.7 
Uguali 48.5 
Maggiori 39.8 
Totale 100.0 
Non risposte 44.9 
N° casi 329 

  
Tabella 6.13 Le vendite nei Paesi extra UE sono (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Minori 11.2 
Uguali 56.9 
Maggiori 31.9 
Totale 100.0 
Non risposte 54.3 
N° casi 329 

  
Tabella 6.14 La quota di produzione esportata è  
Minore del 10 38.6 
Dal 10 al 30 23.9 
Dal 30 al 50 15.9 
Maggiore del 50 21.6 
Totale 100.0 
Non risposte 42.2 
N° casi 329 

   
Tabella 6.15 La produzione è stata esportata  
Paesi dell’Unione Europea 71.1 
Paesi extra Unione Europea 28.9 
Totale 100.0 

  
Tabella 6.16 I prezzi delle materie prime sono (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
In diminuzione 2.5 
Stazionari 33.0 
In aumento 64.5 
Totale 100.0 
Non risposte 10.0 
N° casi 329 

  
Tabella 6.17 I prezzi dei prodotti finiti sono (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
In diminuzione 3.3 
Stazionari 42.8 
In aumento 53.9 
Totale 100.0 
Non risposte 22.1 
N° casi 329 
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Tabella 6.18 Gli incassi rispetto ai termini di pagamento pattuiti sono  
Normali 56.1 
In ritardo 43.9 
Totale 100.0 
Non risposte 2.0 
N° casi 329 

  
Tabella 6.19 La liquidità aziendale nel corso del trimestre è stata  
Buona 23.7 
Normale 56.4 
Tesa 19.9 
Totale 100.0 
Non risposte 2.1 
N° casi 329 

  

Tabella 6.20 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, i costi dei servizi 
e le commissioni bancarie sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Diminuiti 1.9 
Stazionari 58.0 
Aumentati 40.1 
Totale 100.0 
Non risposte 4.9 
N° casi 329 

  

  
Tabella 6.21 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, il costo del 
denaro è (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Diminuito 0.3 
Stazionario 29.1 
Aumentato 70.6 
Totale 100.0 
Non risposte 12.3 
N° casi 329 

   

1.3      Previsioni trimestre ottobre - dicembre 2007  

  
Tabella 6.22 La produzione dell’azienda in quantità sarà (variazione sullo 
stesso trimestre dell’anno precedente)  
Minore 9.8 
Stazionaria 54.6 
Maggiore 35.6 
Totale 100.0 
Non risposte 5.5 
N° casi 329 
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Tabella 6.23 I nuovi ordini dall’interno saranno (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
In diminuzione 13.1 
Stazionari 54.6 
In aumento 32.3 
Totale 100.0 
Non risposte 5.6 
N° casi 329 

  
Tabella 6.24 I nuovi ordini dall’estero saranno (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno preced.)  
In diminuzione 9.5 
Stazionari 61.3 
In aumento 29.2 
Totale 100.0 
Non risposte 46.4 
N° casi 329 

  

  
  
Tabella 6.25 L’occupazione sarà (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
In diminuzione 9.5 
Stazionari 61.3 
In aumento 29.2 
Totale 100.0 
Non risposte 3.7 
N° casi 329 

  
Tabella 6.26 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 38.6 
Tempo pieno – Tempo determinato 35.4 
Tempo pieno – Lavoro interinale 20.1 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 4.0 
Tempo parziale – Tempo determinato 1.9 
Tempo parziale – Lavoro interinale 0.0 
Totale 100.0 
  
  
Tabella 6.27 Di quali figure professionali necessita l’impresa? (valori su 
rispondenti)  
Operaio generico 7.5 
Operaio specializzato 12.6 
Segretari/e 3.4 
Ragionieri 4.5 
Geometri 1.9 
Periti meccanici 2.4 
Informatici 4.5 
Ingegneri 3.6 
Altre lauree 3.6 
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Tabella 6.28 Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno  
In diminuzione 2.2 
Stazionari 47.7 
In aumento 29.7 
Non previsti 20.4 
Totale 100.0 
Non risposte 1.4 
N° casi 329 

  

  
Tabella 6.29 Si tratterà di investimenti per (su rispondenti)  
Innovazione tecnologica di processo 26.3 
Sostituzione impianti obsoleti 21.0 
Ampliamento capacità produttiva 16.4 
Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 12.8 
Ampliamento della rete commerciale 11.9 
Ricerca e sviluppo 17.9 
Tecnologie e reti informatiche 13.9 
Formazione 17.5 
Altro 4.0 

 


